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5. STUDI SPECIALISTICI
5.12

Relazione ambientale come da D.D. 1429 del 09/10/2020



1. Premessa  

Secondo quanto disciplinato dall’articolo 39 delle NTA del PRGC l’”Area per insediamenti industriali” D8 in sede 

di predisposizione dello Strumento urbanistico esecutivo, deve prevedere uno studio ambientale predisposto 

secondo le indicazioni definite dall’Organo tecnico Comunale che ha verificato e deciso la non assoggettabilità a 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante con cui, nell’anno 2020, è stata individuata dal PRG tale 

area. 

 

In particolare i criteri stabiliti dall’OTC sono contenuti all’interno della D.D. N. 1429 del 09/10/2020. 

 

Il presente documento ripercorre per punti i criteri riportati nella Determina Dirigenziale sopra indicata 

evidenziandole modalità di soddisfacimento di tali indicazioni e rimandando a specifici studi ambientali 

specialistici che corredano il progetto di PEC. 

1. Ottemperanza  al le prescrizioni  di  cui  al la D.D.  N.  1429 del  09/10/2020 del  

Comune di  Alessandria  

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE SETTORE SVILUPPO ECONOMICO, MARKETING TERRITORIALE, SANITA’ 

AMBIENTE, MOBILITA’, PROTEZIONE CIVILE N. generale 1429 del 09/10/2020 

VARIANTE PARZIALE AL PIANO REGOLATORE GENERALE DELLA CITTA’ DI ALESSANDRIA AI SENSI DELL’ART. 

17 COMMA 5 DELLA L.R. N. 56/1977 E S.M.I. - FASE DI VERIFICA PREVENTIVA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

 

Nelle sedi opportune in fase di adozione e attuazione della Variante Parziale in esame, di approvazione e 

realizzazione degli strumenti urbanistici esecutivi e di progettazione e realizzazione dei singoli interventi, 

dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni, necessarie a garantire la sostenibilità ambientale degli 

interventi proposti e l’integrazione tra tutela dell’ambiente e proposta urbanistica: 

 

 
 
Il progetto di PEC per l’ambito “D8” risulta conforme e coerente a quanto contenuto nello strumento 

urbanistico comunale. 



 

 
 
Per quanto concerne il progetto architettonico, gli immobili che si andranno a realizzare si ispireranno agli 

standard di edilizia ecocompatibile, che comprendono anche accorgimenti relativi alle componenti naturali per 

la progettazione delle aree esterne. È previsto il raggiungimento della qualifica APEA (Area produttiva 

Ecologicamente Attrezzata) [si veda elaborato 5.11] e l’applicazione del protocollo BREEAM (Building Research 

Establishment Environmental Assessment Method): protocollo di valutazione degli edifici su base volontaria per 

valutare l’efficienza ambientale degli immobili. 

 

Le sezioni ambientali di cui si compone sono nove e sono le seguenti: 

1) Gestione - Pratiche di costruzione responsabile;  

2) Salute e benessere - Comfort visivo, termico e acustico, qualità dell’aria interna;  

3) Energia - Monitoraggio energia, controllo emissioni di CO2, sistemi di trasporto efficienti;  

4) Trasporti - Accessibilità dei trasporti pubblici, strutture per ciclisti;  

5) Acqua - Monitoraggio e riduzione del consumo idrico;  

6) Materiali - Durata della vita utile del materiale, resilienza, efficienza;  

7) Rifiuti - Gestione dei rifiuti di costruzione;  

8) Uso del suolo ed ecologia - Valutazione del sito e impatto sull’ecologia del sito esistente;  

9) Inquinamento - Inquinamento luminoso notturno, inquinamento acustico;  

 

 

 
 
Il progetto di PEC non include ne interferisce con la zona allargata del pozzo idropotabile Rana dichiarata 

inedificabile dallo stesso PRGC. 

 

 

 



 
 
Il progetto di PEC ha previsto specifico studio specialistico per soddisfare tale richiesta. Si veda in particolare 

elaborato 5.2 Analisi del reticolo idrico territoriale 

 
 
Si rimanda agli studi specialistici allegati al progetto di PEC. Si veda in particolare elaborato 5.3 Verifica della 

sostenibilità del carico aggiuntivo acque nere civili 

 
 

 
 
Il progetto di PEC ha previsto specifico studio specialistico per soddisfare tale richiesta. Si veda in particolare 

elaborato 5.5 Studio di impatto viabilistico 

 

 
 
Il progetto di PEC non interferisce con l’area dello scalo ferroviario. 
 



 

 
 
Il progetto di PEC ha previsto specifico studio specialistico per soddisfare tale richiesta. Si rimanda all’elaborato 

5.7 Studio previsionale di impatto acustico ex art. 8 c.4 L. 447/95 

 

 

 
 
Per quanto concerne il progetto architettonico, gli immobili che si andranno a realizzare si ispireranno agli 

standard di edilizia ecocompatibile, che comprendono anche accorgimenti relativi alle componenti naturali per 

la progettazione delle aree esterne. È previsto il raggiungimento di qualifica APEA [Elaborato 5.11] e 

l’applicazione del protocollo BREEAM (Building Research Establishment Environmental Assessment Method): 

protocollo di valutazione degli edifici su base volontaria per valutare l’efficienza ambientale degli immobili. 

 

Le sezioni ambientali di cui si compone sono nove e sono le seguenti: 

1) Gestione - Pratiche di costruzione responsabile;  

2) Salute e benessere - Comfort visivo, termico e acustico, qualità dell’aria interna;  



3) Energia - Monitoraggio energia, controllo emissioni di CO2, sistemi di trasporto efficienti;  

4) Trasporti - Accessibilità dei trasporti pubblici, strutture per ciclisti;  

5) Acqua - Monitoraggio e riduzione del consumo idrico;  

6) Materiali - Durata della vita utile del materiale, resilienza, efficienza;  

7) Rifiuti - Gestione dei rifiuti di costruzione;  

8) Uso del suolo ed ecologia - Valutazione del sito e impatto sull’ecologia del sito esistente;  

9) Inquinamento - Inquinamento luminoso notturno, inquinamento acustico;  

 
 

 

 
 
Si rimanda all’elaborato 5.10 Aspetti paesaggistici e progetto del verde per dettagli relativi alla riqualificazione 

ed all’inserimento paesaggistico, dell’intervento, agli effetti positivi previsti e alle azioni di miglioramento 

dell’ambiente urbano.  

Si specifica inoltre che attraverso convenzione urbanistica il soggetto proponente si impegna 

- all’erogazione al Comune di un importo pari a € 500.000, da vincolare per la realizzazione, a carico del 

Comune stesso, di interventi di mobilità sostenibile e sistemazione della viabilità presso la località di 

Spinetta Marengo; 

- alla cessione al Comune, a titolo gratuito, di un’area di circa 20.000 mq., all’interno dell’ambito 

denominato dal PRG di Alessandria come ambito D9 presso l’Ex Zuccherificio, nello stato di fatto in cui 

si trova, da destinare alla realizzazione, a carico del Comune stesso, di un Centro Studi in materia di 

Bonifiche ambientali; 

- all’erogazione al Comune di un importo pari a € 300.000/anno per 3 anni, per la realizzazione, a carico 

del Comune stesso, di interventi di manutenzione di manufatti di sua proprietà; 

- al finanziamento, pari a euro 40.000 per anno a favore dell’Università del Piemonte Orientale UPO di 3 

edizioni di Master in Logistica; 

- Al finanziamento, per un importo di 20.000 euro, di corsi di formazione professionale, mediante 

accordi con istituti professionali locali.  

 

 

Si rimanda agli studi specialistici ed agli elaborati delle opere di urbanizzazione allegate al progetto di PEC.  
 


